“CONCERTO POUR DEUX CLOWNS” - LES ROIS VAGABOND
“L’arte del clown va ben al di là di quello che si pensa. Non è né tragico né comico.  È lo specchio comico della tragedia, e lo specchio tragico della commedia.” 
André Suarès

Di e con Igor Sellem e Julia Moa Caprez 
Tecnica: Sacha Pinget, Florian Euvrard 
Produzione: Les Rois Vagabonds 
Sostenuto da: Région Franche Comté, Département du Jura, Commune de Chaux des Crotenay  
Residenza: Théâtre Montansier Versailles, G.A.E.C. Aux P’tits Bonheurs, La vache qui rue, La caille qui rit 
Durata: 1h10 
A partire dagli 8 anni
Prix du Public Avignon Off 2013

LA COMPAGNIA
Les Rois Vagabonds nascono dall’incontro tra Julia Moa Caprez e Igor Sellem. Il loro bagaglio eclettico che spazia dall’acrobatica alla musica, dalla danza al teatro gestuale, ha fatto nascere un desiderio comune di esplorare l’arte del clown. Dal 2008 sviluppano la storia del loro duo attraverso la ricerca di un linguaggio universale, senza parole. Si inseriscono nella tradizione dei clown che fanno evolvere il proprio spettacolo durante tutta la vita... come Grock, Buffo o Slava. 
“La prima volta che sono stato un clown, è stato senza volerlo, a scuola durante una dimostrazione di ginnastica. I miei movimenti bruschi, dietro a due ragazze impeccabili, hanno scatenato le risate del pubblico. Non capivo bene, ma sentivo che il mio imbarazzo e quelle risate avevano creato qualcosa di magico, come una forza che ha sospeso il normale ordine delle cose e che faceva del bene. Questo momento è fissato nella mia memoria. Seguirono un master in Fisica fondamentale, un brevetto statale in Scalata e dieci anni di viaggi per la Francia come trombettista e acrobata con la Compagnie Erectus. Ma, gradualmente, questo lungo percorso mi ha riportato a quell’esperienza: clown. La via allora è diventata chiara. Ho posto le basi del mio gioco clownesco con Yvo Mentens e Caroline Obin e, nello stesso tempo, con Julia Moa Caprez abbiamo creato Les Rois Vagabonds. "  
Igor Sellem 
“Avevo 4 anni quando ho iniziato a suonare il violino. Avevo sentito ilConcerto in La minore di Vivaldi e tutto quello che volevo era impararlo. Ho dovuto aspettare gli 8 anni. In poco tempo, il violino è diventato parte di me, come lavarmi i denti! Scuola Internazionale di Suzuki, Conservatorio di Winterthur, ensemble e orchestre, concerti dalla Scozia alla Russia... il violino prendeva sempre più spazio nella mia vita. Ma avevo mal di schiena! Il mio corpo aveva bisogno di muoversi. Allora, ho lasciato il violino per seguire l’Accademia di danza di Amsterdam, poi le scuole di circo di Buenos Aires e San Francisco. Spettacoli di strada, cabaret, compagnie di circo, danza... il violino si era addormentato. Anni più tardi, segnata dall’insegnamento dei clown Jeff Raz, Yvo Mentens, Caroline Obin, proprio mentre costruivo il mio clown, Vivaldi mi ha richiamato. Ho capito che il violino era parte integrante della mia voce più profonda, fondamentale. Creando Les Rois Vagabonds con Igor Sellem, l’ho ritrovata. “
Julia Moa Caprez
[bookmark: _GoBack]“Noi siamo musicisti, acrobati, mimi, ma è il pubblico che ci rende clown. La nostra passione per la musica classica ci ha fornito il pretesto per andare in scena: un concerto. La semplicità di questo pretesto permette di liberare l’immaginazione. Tutto allora diventa possibile, l’intelletto può lasciare il posto all’emozione. I clown che siamo non smettono di far cadere la cosiddetta quarta parete. Nella scrittura stessa del nostro spettacolo, il pubblico è presente come guida, motore di alcune nostre azioni. A volte si dice che il clown danzi con il pubblico... ogni sera si crea una nuova storia d’amore con gli spettatori come un invito a riconoscere nell’altro il riflesso di noi stessi.”
Les Rois Vagabonds
